
GIOVANI E RIGENERAZIONE 
URBANA A BASE CULTURALE

L'esperienza di Metricubi a Venezia: successi, fallimenti 
ed esempi da seguire 



«I luoghi 
sono l’uso 
che se ne fa. 
Il loro stato 
non è una 
condizione data, 
ma un processo.»

«I centri culturali ibridi rigenerati rappresentano un’infrastruttura di

luoghi della prossimità da cui ripartire prendendosi cura delle

cittadinanze e delle comunità di riferimento. Sono spazi dove si

sperimentano nuovi modi di fare cultura, produrre welfare

generativo, elaborare immaginari e partecipare al rinnovamento di

un patrimonio culturale materiale e immateriale in continua

trasformazione.» (…)

«Sono i luoghi in cui emergono le nuove professionalità ancora

senza codice ATECO per rispondere ai bisogni delle comunità,

mettendo al centro le relazioni.

Sono spazi dove il ruolo della cultura è quello di essere strumento

per ricucire il legame sociale e sviluppare un dialogo plurale e

inclusivo tra artisti e comunità.»

Lo Stato dei Luoghi # Strategia 2021-2023



Metricubi Metricubi è innanzitutto misura          

di spazio. Uno spazio fisico a due 

passi da Campo San Polo. 

Le molte attività proposte hanno 

contribuito negli anni a riempire           

di significato questo spazio, senza 

tuttavia seguire un disegno 

prestabilito,  dai contorni definiti. 

Per 10 anni ha saputo creare in 

città uno spazio di attivazione 

culturale, capace di attrarre e 

coinvolgere un pubblico 

appassionato.







Fuorisede dentro Venezia è un 

progetto del 2012 che si configura 

come un contenitore di diverse 

attività che, tramite un forte 

coordinamento comune, hanno 

portato a un deposito di nuova 

conoscenza e fornito nuovi 

strumenti di lettura delle 

dinamiche cittadine attraverso 

differenti punti di vista rispetto alla 

risorsa che la popolazione 

studentesca rappresenta per la 

città. 



1. un’indagine a questionari                                      

su un campione di 1.000 

studenti

2. una web tv di video-

interviste 

3. un concorso di racconti







Com’è 
andata a finire
l’esperienza 
di Metricubi?





Quali sono 
gli elementi 
paradigmatici 
di questa 
esperienza?

• capacità di 

placemaking

• capacità di creare 

comunità

• potenziale 

rigenerativo

• sostenibilità 

economica

• crisi classe 

creativa

• difficoltà 

passaggio da 

terzo settore a 

impresa culturale



Il Kino, 
Roma

Giovani registi, sceneggiatori, 

tecnici cinematografici, hanno 

rilevato lo storico cineclub Grauco

di Roma, chiuso a giugno 2010, e 

lo hanno ritrasformato nel nuovo 

cinema Kino, senza ricevere alcun 

aiuto finanziario né sostegno di 

altro tipo dalle istituzioni, Hanno 

imparato a fare i barman, a 

gestire la contabilità, a lavorare 

da ufficio stampa e tutto quello 

che serve per tenere aperto il Kino 

tutti i giorni. 



«Il Kino rappresentava

la speranza in un periodo 

storico in cui, quando il 

sostantivo 'speranze' 

riguarda i giovani, è sempre 

accompagnato 

dall’aggettivo 'disattese’.»

C. Pecoraro



Esistono 
anche storie 
di successo?



Serre dei 
Giardini 
Margherita, 
Bologna

Le Serre dei Giardini sono 

uno spazio rigenerato e centro 

culturale ibrido all’interno delle 

ex serre comunali dei Giardini 

Margherita, a Bologna.                         

Per dare vita a questo    

ambizioso progetto, Kilowatt

sta investendo privatamente 

circa 2mln di €, per riqualificare 

uno spazio pubblico ricevuto in 

concessione per 15 anni.





BASE, 
Milano

BASE Milano è un hub culturale      

e creativo che ha contribuito al 

processo di rigenerazione urbana 

della zona Tortona restituendo alla 

città di Milano gli storici spazi 

dell’ex Ansaldo. Il progetto è gestito 

da Oxa Srl Impresa Sociale a cui      

il Comune di Milano ha concesso 

l’uso dello spazio fino al 2033.

Dalla sua apertura nel 2016 BASE 

ha consolidato la sua vocazione    

di centro per la produzione e 

coproduzione di iniziative culturali 

ad alto valore sociale. 











Quali sono le 
problematiche 
comuni?

• Percorsi autorizzativi non adeguati alla specificità degli 

spazi ibridi

• Difficoltà a declinare le attività “ibride” dentro gli schemi 

autorizzativi vigenti di “pubblico spettacolo” e urbanistico 

• Difficoltà di interazione tra i diversi uffici competenti

• Sostenibilità economica



Quali 
strumenti 
possono 
favorire gli 
spazi ibridi?

1. Promozione di politiche di open government

2. Riconoscimento degli spazi ibridi come una funzione 

urbana, una nuova categoria funzionale del sistema 

culturale e sociale 

3. Riconoscimento degli spazi ibridi come infrastrutture di 

cura, parte di un’economia solidale, dei beni comuni di 

una città a 15 minuti

4. Promozione di politiche pubbliche adeguate al regime 

contrattuale pubblico-privato con la proprietà degli 

immobili

5. Promozione di politiche pubbliche adeguate alla natura 

giuridica dei gestori e dei servizi fissi e temporanei 

erogati
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